
6 Dicembre, San Nicola

25 Dicembre Babbo Natale

Da  Bari a Lecco, il 6 dicembre, i 
bambini attendono San Nicola per 
ricevere i doni.

La tradizione vuole che San Nicola 
porti le mele e per capirne il motivo 
dobbiamo ripercorrerne la storia.

La storia di san Nicola

San Nicola si chiamava Nicola di 
Mira ed è vissuto nel III sec. d.C.

La data di nascita è stata fatta 

risalire in un periodo compreso tra il 260 e il 280 d.C. a Patara, in Turchia.

La sua famiglia era una delle più ricche del luogo, ma triste fu la sua sorte: il papà e la 
mamma del piccolo Nicola morirono molto giovani di peste e Nicola ereditò il ricco 
patrimonio di famiglia.

Nicola non usò quella ricchezza per sé, ma la utilizzò per aiutare chi ne aveva bisogno.

Nicola aveva occhi attenti e cuore aperto e regalava denaro e cibo ai poveri che 
incontrava, ma lo faceva in un modo silenzioso, senza essere visto, né riconosciuto.

Non voleva ringraziamenti o lodi, voleva solo fare del bene.

Per questo escogitò un modo tutto suo: cibo e soldi venivano calati dalla cappa del 
camino o appoggiato alle finestre.

La leggenda racconta che San Nicola avesse saputo dell’estrema difficoltà di una ricca 
famiglia ormai decaduta: tre bambine piccole da crescere e niente più da dare.

San Nicola non esitò e preparò tre pacchi speciali contenenti una buona somma di 
denaro.

Per tre notti consecutive Nicola gettò dalla finestra i tre pacchi, dando alla famiglia e 
alle tre bimbe un nuovo futuro.

San Nicola divenne poi vescovo di Mira e la sua bontà e i suoi miracoli vennero alla luce; 
il più famoso è quello di aver fatto resuscitare tre bambini. 

Per questo e per i suoi tanti gesti, sempre a difesa dei bambini, San Nicola è diventato il 
protettore dei bambini, oltre che il protettore di molte città, come ad esempio Lecco e 
Bari.


La tradizione delle mele

Si racconta che San Nicola donò quello che aveva a tre 
bambini talmente poveri da non potersi comprare nemmeno 
qualcosa da mangiare: si trattava di tre mele.

Le mele però non rimasero mele. 

Durante la notte si trasformarono in mele d'oro massiccio.

Ovviamente le mele furono vendute e i tre bambini e la loro 
famiglia poterono vivere serenamente.


Regalare le mele rappresenta ancora oggi, un augurio non solo di serenità, ma anche un 
gesto simbolico di cura, attenzione e bontà verso gli altri.

In molte città italiane il 6 dicembre, giorno dedicato a San Nicola, si possono acquistare 
mele impreziosite per l’occasione, mature dolci e lucide e, spesso, anche riccamente 
decorate.




Ecco perché il 6 dicembre, in tante città italiane, si regalano mele mature e lucide ai 
bambini, a volte anche decorate.

San Nicola e Babbo Natale, due strade incrociate

In alcuni paesi, come in Inghilterra, Babbo Natale viene chiamato Santa Klaus perché 
Babbo Natale sarebbe in realtà proprio San Nicola. Le tradizioni di molte città del nord 
Europa andarono nel corso del tempo a definire l’immagine di san Nicola protettore dei 
bambini, come quella di un vecchietto che una notte all'anno gira per le case del mondo 
regalando dolci e giocattoli ai più piccoli.




San Nicola, l’epilogo

Nel 305 d.C. San Nicola fu imprigionato ed 
esiliato dall’imperatore Diocleziano, che due anni prima aveva 
dato il via a una serie di persecuzioni contro i Cristiani. 

Nel 313, San Nicola fu liberato da Costantino e riprese la sua 
attività apostolica. 
san Nicola morì a Mira il 6 Dicembre del 343, ma si narra che 
continuò a compiere miracoli. 

Le sue spoglie oggi sono conservate a Bari, nella basilica che 
si trova proprio al centro della città.


Attività

Ricostruisci la storia di San Nicola

Perché San Nicola viene considerato il protettore dei bambini?

Perché la tradizione vuole che il 6 dicembre si regalino le mele ai bambini o alle 
persone a cui si vuole bene?

Perché San Nicola si festeggia proprio il 6 Dicembre?

Perché la Storia di san Nicola si incrocia con quella di Babbo Natale?

Dove di trovano le spoglie del santo?


Cerca sul vocabolario:

epilogo, reliquie, patrono


Un po’ di conti…

Quanti anni sono passati dalla morte di san Nicola?

Quanti secoli? E quanti decenni, lustri e millenni?


Un po’ di geografia

In quale continente si trova la Turchia?

Indicane i confini e la capitale.


Riflessione linguistica 

Analisi logica e grammaticale

San Nicola è il protettore dei bambini ed è il patrono di Bari





